
PRESCRIZIONE CONTRIBUTI DIPENDENTI PUBBLICI: I CHIARIMENTI DELL’INPS 
AL 31/12/2018 I LAVORATORI NON PERDERANNO ALCUN PERIODO DI 
LAVORO AI FINI PENSIONISTICI
In data 14 agosto 2018 l’INPS, con un comunicato pubblicato sul proprio sito istituzionale
ha fornito per eliminare il grave disagio e allarme diffusosi tra i lavoratori, chiarimenti in merito alla prescrizione dei 
contributi dei dipendenti iscritti allegestioni pubbliche.
Nel comunicato dell’INPS si legge  che:
1. La posizione assicurativa dei pubblici dipendenti potrà essere sistemata anche dopo il 1° gennaio 2019;
2. Il termine del 31 dicembre 2018 non è un termine decadenziale per i lavoratori: i lavoratori pubblici possono,
anche successivamente al 31 dicembre 2018, presentare richiesta di variazione della posizione assicurativa (RVPA);
3. Il termine del 31 dicembre 2018 riguarda solo i rapporti fra INPS e datori di lavoro pubblici
4. Gli effetti di una mancata contribuzione non fanno perdere nulla al lavoratore: la pensione sarà comunque
calcolata comprendendo anche i periodi in questione. Sarà invece obbligo del datore di lavoro pubblico
rimborsare all’Inps la quota di pensione che erogherà al lavoratore.
Unica eccezione a quanto appena detto è costituita dagli iscritti alla Cassa Pensioni Insegnanti (CPI), ovvero gli
insegnanti delle scuole primarie paritarie (ex parificate), gli insegnanti degli asili eretti in enti morali e delle
scuole dell'infanzia comunali (i dipendenti delle scuole statali - docenti e ata - sono invece iscritti alla CTPS -
Cassa dei trattamenti pensionistici ai dipendenti dello Stato). Solo per i lavoratori iscritti alla CPI il datore di
lavoro può (non deve) sostenere l’onere della sistemazione contributiva; nel caso non vi provveda, il lavoratore
potrà comunque pagare in proprio tale onere e vedersi così valorizzato il periodo sulla propria posizione
assicurativa.
Ricordiamo che per verificare la propria posizione assicurativa il lavoratore può accedere all’estratto conto
INPS, tramite PIN ovvero tramite un Patronato. Nel caso si riscontrassero lacune o incongruenze, il lavoratore
può chiedere, sempre tramite PIN o tramite un Patronato, la variazione RVPA (istanza che non ha alcun termine
di decadenza al 31/12/2018).


